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  uisanna Bonsi, ventiseien‐
ne di Marmirolo, è laurea‐
ta in Ingegneria Gestionale
presso il Politecnico di Mi‐
lano. Tematiche nuove e

quantomai attuali per il suo corso
di studi: le due “tappe” della forma‐
zione universitaria si sono concluse
con la discussione di una tesi sulla
“sharing economy”  per le strutture
ricettive (laurea triennale presso la
sede di Cremona) e successivamen‐
te con una tesi incentrata sulle po‐
tenzialità dell’economia circolare
nel mondo della moda (laurea spe‐
cialistica presso la sede di Milano
Bovisa).

Ing. Bonsi, sembrerebbe che la
moda sia uno dei settori più in-
quinanti ma che, al tempo stesso,
sia anche uno di quelli in grado
di dare un impulso positivo per
cambiare rotta, è così?
Esatto, secondo alcune fonti la mo‐
da è il secondo settore più inqui‐
nante. Spesso il consumatore tra‐
scura questo aspetto, eppure la fi‐
liera della moda è una delle più
complesse. Dalla raccolta delle ma‐
terie prime sino all’utilizzo del pro‐
dotto finito il ciclo produttivo gene‐
ra impatti enormi sull’ambiente. 
Inoltre, implica tematiche sociali ri‐
levanti, come le condizioni dei lavo‐
ratori negli stabilimenti dislocati
nei paesi emergenti. E’ chiaro che i
modelli di business “fast fashion”,
proponendo circa cinquanta stagio‐
ni all’anno, stanno proiettando que‐
sti impatti a livelli insostenibili. Per
questo c’è molta pressione sul set‐
tore che vive un momento di … fer‐
mento. 
Da un lato piccoli brand emergenti
stanno fornendo valide alternative,
come nuovi materiali ottenuti dal
riciclo di sottoprodotti o il ricorso
alla produzione locale; dall’altro
anche i grandi marchi low cost
stanno cercando di integrare colle‐
zioni più attente all’ambiente.

Di cosa si occupa oggi?
Oggi lavoro in EY all’interno della
practice Climate Change and Su‐
stainability Services, ovvero un
team di professionisti che fornisce
supporto alle aziende su tematiche
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di sostenibilità. Lavoriamo per
clienti di settori e dimensioni diffe‐
renti, ognuno con caratteristiche ed
esigenze specifiche. Alcuni dei prin‐
cipali servizi che il nostro team ero‐
ga fanno riferimento alla reportisti‐
ca e ai piani di sostenibilità.

L’interesse per la sostenibilità, in
chiave sia sociale sia ambientale,
viene da lontano.
Sono da sempre stata molto sensi‐
bile alla tematica ambientale, pro‐
babilmente per l’educazione che ho
ricevuto: sono stata abituata a ri‐
flettere sulle conseguenze delle mie
azioni e sulle responsabilità di cia‐
scuno nel preservare l’ambiente.
Col tempo ho sviluppato la consa‐
pevolezza che, accanto alla respon‐
sabilità dei singoli, fosse necessario
ragionare a livello più alto, ovvero
dell’impatto ambientale del settore
industriale. Ero motivata a svilup‐
pare la mia professionalità in que‐
sta direzione, per cui quando l’ulti‐
mo anno di liceo sono venuta a co‐
noscenza dell’attivazione, presso la

sede di Cremona, del corso di inge‐
gneria gestionale, con specializza‐
zione in gestione ambientale d’im‐
presa, ho capito immediatamente
che sarebbe stata la strada che a‐
vrei voluto intraprendere. 

Vive questa passione anche nella
vita di tutti i giorni?
Certo è una tematica che mi coin‐
volge in prima persona. Durante gli
anni dell’università sono stata an‐
che volontaria FAI, oltre che iscritta.
Viviamo in un paese meraviglioso e
questa fondazione si occupa della
valorizzazione del suo patrimonio
culturale, artistico e paesaggisti‐
co. La delegazione di Cremona è
molto attiva nel valorizzare i terri‐
tori della provincia e attraverso gli
eventi che organizza a contatto con
la natura promuove una relazione
più consapevole con l’ambiente. 
Credo molto nella mission di questa
fondazione e la supporto con entu‐
siasmo.

Facciamo qualche passo indie-

tro. Ci descriva il suo percorso
formativo.
Dopo la laurea triennale che ho
conseguito a Cremona, mi sono tra‐
sferita a Milano per il corso di lau‐
rea magistrale, sempre in ingegne‐
ria gestionale, con specializzazione
in Sustainable Operations and So‐
cial Innovation. Ho deciso quindi di
abbracciare un approccio più am‐
pio della sola responsabilità am‐
bientale, per approfondire la soste‐
nibilità d’impresa a tutto tondo,
comprese tematiche sociali e di in‐
novazione proattiva. Ho fatto la
scelta di inserire durante il percor‐
so universitario anche qualche e‐
sperienza lavorativa, e dopo la lau‐
rea magistrale, ho avuto subito nu‐
merosi contatti. 
Ho lavorato anche in altri settori
per poi spostarmi nella società
presso cui lavoro ora, a contatto con
le tematiche per cui mi sono effetti‐
vamente specializzata.

Che ricordo conserva del Politec-
nico, della sua sede di Cremona e
quanto la ha aiutata per trovare
un impiego?
Conservo un bellissimo ricordo del‐
l’esperienza di studio a Cremona:
un ambiente ben organizzato, ami‐
chevole e … raccolto che permette
una relazione diretta con i docenti
e con la segreteria. Peraltro allog‐
giavo presso le residenze del Poli‐
tecnico con altri miei compagni di
corso, per cui ho vissuto il campus
universitario a 360 gradi. Questo
mi ha aiutato anche ad inserirmi
immediatamente in quella che era
una nuova realtà.
Indubbiamente il Politecnico di Mi‐
lano mi ha aperto molte porte e mi
ha permesso di accedere a molte
opportunità: sono convinta che for‐
nisca molte delle competenze ri‐
chieste oggi dal mondo del lavoro.

Quali sono le sue aspirazioni per
il futuro?
Un giorno vorrei essere riconosciu‐
ta dalle aziende come un punto di
riferimento per la gestione delle te‐
matiche di sostenibilità ed ambisco
a fornire un contributo in prima
persona per indirizzare le aziende
verso scelte più responsabili. 
Ma ho appena iniziato, il percorso
sarà ancora lungo.

Sono stati quattro i momenti che hanno scandito
le celebrazioni in onore della Marchesa Paolina
Ala Ponzone martedì 26 novembre presso la se-
de dell’Apc. Dopo la visita al cimitero e la Santa
Messa in Duomo, due studenti meritevoli sono
stati premiati con una borsa di studio: Giardini
Alex di 5bmmt e Bolzoni Riccardo di 5cmmt en-
trambi usciti dalla maturità con 98, Riccardo ora
è iscritto a ingegneria meccanica a Bergamo.
La premiazione della 3AMMT per il concorso let-
terario vinto lo scorso anno scolastico è stato un
altro momento caratterizzante la festa di que-
st’anno. La classe, lo ricordiamo, ha interpretato
al meglio il tema del concorso  di scrittura crea-
tiva “Da E-
sopo e Gu-
tenberg a
Zucker-
berg. Per-
corsi non
conven-
zionali per
giovani
scrittori
FuoriClas-
se” ed è
risultata vincitrice con il lavoro La partenza. Una
delegazioni di studentie ra già stata premiata il
4 ottobre a Pescara dalla Fondazione Pescara-
bruzzo, ora tutti quanti hanno ricevuto il meritato
riconoscimento. Il merito che è stato riconosciu-
to anche agli  studenti Salafia Patrick e Kamri
Mohammed per l’impegno dimostrato come rap-
presentanti d’Istituto.
LA STORIA - Il 26 novembre, come ogni anno, la
sede staccata APC Cremona, dedica una giorna-
ta in onore della marchesa Paolina Ala Ponzone
in Cimino. L’istituto, fondato nell’anno 1836 da
parte del marchese Giuseppe Sigismondo Ala
Ponzone come scuola di scultura, divenne erede
dei beni della marchesa Paolina Ala Ponzone in
Cimino tramite lascito testamentario steso nel-
l’anno 1920 e pubblicato in seguito nell’anno
1923.
Il testamento della marchesa predisponeva che
la scuola acquisisse il cognome del marito
Ala Ponzone Cimino e che questa importante do-
nazione fosse ricordata ogni anno, ed è per que-
sto che si celebra questo momento di festa nel
corso dell’anno scolastico.
In questa giornata la scuola premia i suoi alunni
che si sono distinti per merito e comportamento,
grazie a una borsa di studio donata dalla famiglia
Aglio agli studenti del corso meccanico.

E’ uno spazio pubblico dove informazioni, ma‐
teriali e servizi sono gratuiti e a disposizione
di tutti. I cittadini possono accedere al servizio
in modo autonomo o avvalersi di operatori
specializzati. 
Servizi: offerte di lavoro, colloqui personaliz‐
zati, consulenza per la stesura del curriculum,
banche dati, bandi di concorso, bacheche, an‐
nunci e riviste specializzate, tirocini e stage,
informazioni sul lavoro all’estero, novità su
formazione e lavoro, indicazioni sui servizi del
territorio. Si rivolge a chi vuole orientarsi e a‐
vere informazioni sulla formazione, studiare e
viaggiare in Italia e all’stero, conoscere appun‐
tamenti, manifestazioni e iniziative del territo‐

rio. 
Recapiti: a Cremona in via Palestro 11/a. Lu‐
nedì, martedì, giovedì dalle 10.00 alle 13.30;
mercoledì dalle 10.00 alle 18.00; venerdì dalle
10.00 alle 13.30 e dalle 16.00 alle 18.00. Tutti
i giorni su appuntamento dalle 8.30 alle 10.00.
Inoltre per le consulenze, lo sportello riceve su
appuntamento anche: lunedì, giovedì, venerdì
dalle 8.30 alle 10.00 e dalle 13.30 alle 14.30;
martedì dalle 8.30 alle 10.00 e dalle 14.00 alle
16.00; mercoledì dalle 8.30 alle 10.00.
Contatti: tel. 0372/407950. Informazioni:
informagiovani@comune.cremona.it. Infor‐
mazioni relative al lavoro: info.lavoro@comu‐
ne.cremona.it.

PREMIATI GLI STUDENTI APC

Borse di studio ai meritevoli

Marchesa Paolina
Ala Ponzone

LUISANNA BONSI SI RACCONTA A MONDO PADANO

La moda si tinge di verde
La laurea In Ingegneria al Politecnico e l’arrivo in “EY”

«Ciascuno di noi è responsabile nel preservare l’ambiente»

CHE COSA OFFRE L’INFORMAGIOVANI

Al servizio del cittadino
Vuoi essere sempre informato sul lavoro e sui
concorsi pubblici? Lascia la tua email: riceve‐
rai una newsletter settimanale. La newsletter
contiene: opportunità, offerte e proposte di
lavoro dal territorio concorsi e selezioni pub‐
bliche della provincia di Cremona una sele‐
zione dei principali concorsi banditi dagli En‐
ti Pubblici a livello nazionale notizie, iniziati‐
ve ed eventi legati al mondo del lavoro. La
newsletter viene inviata con cadenza setti‐
manale (il lunedì per le offerte di lavoro e il
giovedì per i concorsi a Cremona e provincia
e i principali concorsi fuori provincia), ma
vengono anche realizzate newsletter “specia‐
li” per notizie di particolare rilevanza o per

promuovere eventi ed iniziative dedicate al
mondo del lavoro. 
Come fare: vai al sito dell’Informagiovani:
http://informagiovani.comune.cremona.it
Clicca su “Iscriviti alla newsletter concorsi e
lavoro” inserisci la tua e‐mail e seleziona la
newsletter “Concorsi e lavoro” Importante!
Dopo avere cliccato “Iscriviti alla newsletter
selezionata” riceverai una prima e‐mail che
richiederà di confermare la volontà di iscri‐
verti.
Questo per evitare che altri utilizzino la tua
casella senza autorizzazione.
Una successiva mail ti segnalerà il completa‐
mento delle operazioni di iscrizione.

PER ESSERE SEMPRE INFORMATI

L’utilità della newsletter

RUBRICA REALIZZATA IN COLLABO

economia@mondopadano.it
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